
A José Mourinho, allenatore
dell’Inter, la televisione ha re-
galato, dopo una trasmissione
registrata quale ospite «num-
ber one» di Chiambretti,
un’uscita di scena alla Elvis
Presley, quando il pubblico
che ancora lo credeva dietro
le tende del palcoscenico, a
Las Vegas o a Honolulu, con-
tinuava ad applaudirlo al ter-
mine del concerto, mentre lui,
già in viaggio sulla bianca li-
mousine, fra due guardie del
corpo, ancora si asciugava il
volto imperlato di sudore.
Anche Mourinho aveva in-

fatti le sue belle guardie del
corpo ad attenderlo dietro le
quinte e a tener sgombro il
passaggio verso la nera e lus-
suosa automobile, nella quale
il tecnico, dopo aver rapida-
mente firmato una fotografia
a un signore che l’attendeva
all’uscita dallo studio, è velo-
cemente entrato.
La macchina è partita due

secondi dopo, lasciandosi alle
spalle un bel po’ di gente, lan-
ciatasi allora in uno scontato
scambio di vedute: «A me,
sinceramente, è piaciuto. Tro-
vo anzi che sia intelligente e
sappia pure scherzare», è il
commento di uno che si di-
chiara milanista. «No, guarda,

si è confermato quello che ho
sempre pensato di lui: spoc-
chioso, narciso e con un ego
inversamente proporzionale
alla sua statura», è la pronta
risposta di un appassionato di
calcio, cautamente interista,
che potrebbe essere perfino
uno juventino camuffato.
Chiambretti, invitando il

«number one» tra i «mister»
del gioco del pallone, sa di es-
sersi assicurato una bella fet-
ta di pubblico. Le sue battute,
sempre pronte alcune gustose,
si sono frantumate però con-
tro il volto spesso impassibile
del tecnico portoghese, che ha
aperto ogni tanto il suo volto
a un abbozzo di sorriso, con-
tinuando però a recitare la
sua parte di allenatore eterna-
mente scocciato anche lonta-
no dagli stadi, dalle panchine
e dai corridoi intasati di gior-
nalisti delle televisioni di Sta-
to e private.
In sostanza, Mourinho non

è andato oltre la famosa bat-
tuta riportata dalla Gazzetta
dello Sport: «Non sono il mi-
glior allenatore del mondo,
ma penso che nessuno sia mi-
gliore di me».
Forse avrà detto questa fra-

se per provocare l’interlocuto-
re oppure per capire se ne
avesse captato la vaga ironia.
Per capirlo bisognava essere

lì. Da Chiambretti, invece ha
fatto dentro e fuori dal pro-
prio personaggio, ma in defi-
nitiva è apparso se stesso, so-
prattutto per la tensione che
ha saputo creare con la sua
uscita di scena, torvo e rab-
buiato come dev’essere uno
che guadagna qualcosa come
undici milioni di euro a sta-
gione, firmando lo scorso me-
se di giugno un contratto di
tre anni con l’Inter.
Conclusa la registrazione,

ha stretto la mano a Chiam-
bretti ed è scomparso veloce-
mente dalla scena, seguito pe-
rò da una telecamera fino a
quando non è scivolato nel-
l’auto che doveva riportarlo a
casa o ad Appiano Gentile.
I giornalisti sportivi italiani,

Mourinho proprio non li dige-
risce. Costretto a far talvolta
buon viso a cattivo gioco, per-
ché non può evitarli, a volte li
sbeffeggia, o li ignora o nei
momenti di grande generosi-
tà, offre loro argomenti per
riempire pagine di giornali e
minuti di trasmissioni televisi-
ve.
Certo, erano altri tempi

quando Oriana Fallaci intervi-
stava Helenio Herrera ripren-
dendo le risposte del «mago»
esattamente col suo linguag-
gio colorito in cui si mescola-
vano spagnolo, italiano e dia-

letto meneghino; oppure
quando Gianni Brera raccon-
tava di Nereo Rocco con una
complicità raggiunta lancian-
do lo stesso sguardo verso la
buona cucina e il buon vino.
Nel nostro piccolo, Louis

Maurer, esprimendosi in fran-
cese, sapeva far rimanere a
bocca aperta i tifosi spiegan-
do le particolarità di un Luga-
no molto amato e poi gli riu-
sciva di mettere in campo an-
che una Nazionale rossocro-
ciata che imponeva il pareg-
gio a quella inglese sul glorio-
so campo di Wembley; ciò
mentre Carlo Pinter costruiva
con la saggezza di un buon
papà un AC Bellinzona che,
come i bianconeri, sapeva pu-
re far sognare le folte schiere
dei suoi tifosi.
Ora, parliamo di quanto ac-

cade in Italia, i giornalisti po-
lemizzano o litigano aperta-
mente coi tecnici se occorre fa-
re audience, e ognuno sembra
quasi che ripeta un presuntuo-
so slogan («il calcio siamo
noi»), concedendo magari a
Ibrahimovic, a Pato e a qual-
che altro che, in effetti, anche
loro, per certi versi, lo sono.
Intanto i rossocrociati di

Ottmar Hitzfeld hanno conqui-
stato sei punti, battendo due
volte la Moldavia in pochi
giorni, nell’ambito delle quali-
ficazioni ai Prossimi Mondiali.
Erano vittorie di rigore e non
ci sono stati ovviamente caro-
selli notturni sulle nostre stra-
de per festeggiare la Nazionale
che ha riportato ventimila
spettatori nello stadio di Gine-
vra, altrimenti desolatamente
vuoto quando gioca il Servet-
te. Questo dopo l’ampio spazio
dedicato da stampa, radio e tv
alla ventilata costruzione di
due nuovi stadi di calcio, a
Bellinzona e a Lugano: occor-
re guardare avanti, senza sof-
fermarsi troppo sul disamore
che ha allontanato a Lugano il
grande pubblico dal calcio,
mentre a Bellinzona si ritiene
che l’ACB possa contare su
uno stuolo di tifosi più fedeli e
numerosi. Una cosa è comun-
que chiara: un solo stadio mo-
derno per tutto il cantone non
piace né a nord né a sud del
Monteceneri.
Il futuro dei granata e dei

bianconeri, nonché degli stadi
di calcio di Bellinzona e Luga-
no, è ancora avvolto nelle neb-
bie (non solo quelle di que-
st’umida primavera). Nello
sport competitivo si sono spese
negli ultimi anni cifre ingenti e
chi ci mette del suo può chie-
dersi se sia opportuno conti-
nuare di questo passo.
Anche nel ciclismo, in cui

non suscita entusiasmo il ritor-
no di alcuni personaggi a co-
minciare da Lance Armstrong
(che pure assicura un impor-
tante interesse mediatico), le
storie del doping condizionano
negativamente la ricerca di
nuovi sponsor che dovrebbero
assicurare un rilancio dopo
l’abbandono di quelli che sono
stati più colpiti dal tradimento
continuo di non poche figure
di spicco del pedale.

Arriveranno da tutti gli angoli
del Ticino. Ben 250 ragazzi e
ragazze dagli otto ai quindici
anni, ognuno con idee e desi-
deri diversi. Ma sabato 16
maggio allo stadio di Corna-
redo avranno lo stesso obietti-
vo: vincere il titolo di «Più ve-
loce del Ticino» sui 50, 60 o
80 metri. Gli uni con le scarpe
dotate di tacchetti, gli altri
scalzi. I vincitori della gara
non solo verranno ufficialmen-
te dichiarati i più veloci del
Cantone, ma si assicureranno
anche la possibilità di qualifi-
carsi per la tanto attesa finale
svizzera in programma il 19
settembre 2009.
Le corse regionali di qualifi-

ca alla finale di Lugano del 16
maggio sono in programma
mercoledì 6 maggio 2009 a
Bellinzona (responsabile Pao-
lo Bordoli, 079 479 79 69 pao-
lo.bordoli@sunrise.ch), Biasca
(Martino Rossetti, 079 239 07
77 mrossetti@freesurf.ch), Lo-

carno (Pierino Pampuri, 091
820 61 39 virtus@fevi.ch),
Massagno, (Giancarlo De Mi-
cheli, 091 945 20 78
sam@sammassagno.ch) e Riva
S.Vitale (Domenico Pellegrini,
091 648 26 23
asspo.riva@bluewin.ch)

Dal «Più veloce
del Ticino» al campione

Migros Sprint

Migros Sprint è un progetto
promosso da Swiss Athletics
che dà l’opportunità a giovani
atleti di coltivare il loro talen-
to. Le competizioni regionali
permettono ai ragazzi di quali-
ficarsi per le finali cantonali le
quali, a loro volta, aprono le
porte alla finale nazionale Mi-
gros Sprint. Chi vincerà anche
quest’ultima gara potrà salire
sul podio e aggiudicarsi il tro-
feo Migros Sprint Champion.
Non solo: il vincitore si fregerà
del titolo Migros Sprint Cham-
pion per un anno intero, ma
avrà pure la possibilità di par-
tecipare ad un campo d’allena-
mento per giovani talenti dove

verrà seguito da atleti presti-
giosi.
Ricordiamo con piacere che

lo scorso anno nella finale na-
zionale corsa il 20 settembre
nel centro cittadino di Chiasso
e più precisamente in Via Volta,
vincitore nella categoria ‘93 sul-
la distanza degli 80 m, a trion-
fare il ticinese Stefano Croci
(Atletica Mendrisiotto) con il
miglior tempo assoluto di 9.22.
Questo fantastico risultato, ci

auguriamo possa stimolare tutti
i nostri giovanissimi sprinter a
cimentarsi nelle corse di quali-
fica con il giusto spirito e all’in-
segna del divertimento.
Ulteriori informazioni
su www.migros-sprint.ch
(e www.lvthun.ch)
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NUOVI
ABBONAMENTI
E CAMBIO
INDIRIZZI

Telefono 091 850 82 31
solo dalle 14 alle 17
dal lunedì al venerdì
Telefax 091 850 83 75

Registro.Soci@MigrosTicino.ch

ABBONAMENTO ANNUO

Svizzera Fr. 48.–
Estero a partire da Fr. 70.–

PICCOLA PUBBLICITÀ PICCOLA PUBBLICITÀ PICCO-

D i v e r s i
COMPUTER SERVICE assisten-

za a soli Fr. 60.– all’ora.
Tel. 076 / 200.03.72.

Appar tamenti e
Case di vacanza
I -BORDIGHERA monolo-

cali 2-3 p., vista mare,
calma, giardino, garage.
Tel. 022 / 341.26.65.

Hotel Apollonia
Adria / Lido di Savio

Direttamente sul mare, spiaggia privata, ottima cucina,
convenienti riduzioni per le famiglie.

Informazioni e prospetti: B. Puppato, Pratteln
Tel. 061 821 44 26 / www.hotelapollonia.it

SOLUZIONI
DELLA SETTIMANA SCORSA

IL CRITTOGRAFATO – Re-
sto della frase: POTASSIO.

NELLE FOTO: in alto a de-
stra, Chiambretti e Mou-
rinho; al centro, ragazzi
allo sprint.
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VACANZE AL MARE - RIMINI - ITALIA

www.hotelsandra.com o Tel. 052 761 34 87

Hotel Sandra*** Rivazzura, climatizzato,
menu’ a tre portate, riduzioni per bambini,

/ pens., / pens. o “all inklusive” a € 285.–2
1 1
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Chi saranno i più veloci a Lugano?
Il «Più veloce del Ticino» allo Stadio Cornaredo, sabato 16 maggio 2009

S P O R T E M I G R O S

MAXI CREDITO
Fino a Fr. 150.000

✆ 031 312 24 26
www.vellakredit.ch

La finanziamo anche se ha altri crediti in corso. Massima discrezione.

8%
Es.: Fr. 50.000.- solo Fr. 1007.- al mese
Dipendenti, indipendenti, AVS / AI, anche con permessi L / B / C.

Migros Sprint

16 maggio 2009

Lugano


